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Città Metropolitana di Napoli 
Area Personale 

Direzione Politiche del personale, Pari opportunità, Qualità dei servizi 
 

 
PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DIRIGENTE E DIPENDENTE  

DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI  

 
PREMESSA 

 

La formazione, nell’ambito delle politiche di sviluppo del personale, è uno strumento necessario 

di innovazione e di sviluppo organizzativo di un’amministrazione.  

Essa rientra, dunque, nelle linee strategiche di un Ente, in linea con i vigenti dettami normativi, 

finalizzati all’accrescimento dell’efficienza delle Amministrazioni, alla razionalizzazione del costo del 

lavoro pubblico e alla migliore utilizzazione delle risorse umane, in un’ottica di generale 

miglioramento sia dello sviluppo del singolo dipendente che della performance dell’intera 

organizzazione. 

Le linee generali della programmazione della formazione, relative all’annualità 2022, sono 

formulate tenuto conto degli esiti dell’analisi dei fabbisogni formativi espressi dai dirigenti delle 

varie strutture. Detti fabbisogni sono rivolti sia all’acquisizione di conoscenze e competenze 

obbligatorie per legge e standardizzate (bisogni formativi di base oppure obbligatorie) sia 

all’acquisizione di competenze necessarie per qualificare l’efficienza della macchina organizzativa 

dell’Ente.  

La formazione - nel rispetto del disposto degli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL 21 maggio 2018 del 

Comparto Funzioni Locali in quanto applicabili, nonché delle disposizioni contrattuali e normative in 

materia applicabili alla dirigenza - è volta ad assicurare il costante adeguamento delle competenze 

professionali dei dipendenti, avuto riguardo al contesto di riferimento e alla sua evoluzione.  

Il Piano della Formazione del personale, dunque, è il documento programmatico che, sulla scorta  

dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi da realizzare nel corso dell’anno. 

 

OBIETTIVI 

 

Nel rispetto dei contenuti della normativa vigente, il presente Piano intende perseguire 

l’obiettivo di soddisfare il fabbisogno formativo del personale con priorità assoluta per quello dettato 

da esigenze di:  

 attuazione di processi di innovazione tecnologica, organizzativa e gestionale, al fine di 

rafforzare le competenze e le capacità già possedute; 

 riqualificazione sulla scorta delle innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico;  

 rispetto degli obblighi di legge, con particolare riferimento alla formazione quale misura di 

prevenzione della corruzione per le aree a più alto indice di rischio;  
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 attivazione di comportamenti organizzativi efficienti ed efficaci.  

La programmazione delle attività formative è stata effettuata con il supporto delle seguenti 

azioni preliminari:  

 analisi delle strategie e degli obiettivi dell’Amministrazione, in modo che la formazione sia 

solidamente collegata ad essi e possa contribuire al miglioramento dei risultati;  

 rilevazione dei fabbisogni formativi, per cercare di assicurare la conciliabilità della 

formazione programmata con le effettive esigenze manifestate;   

 efficiente utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, garantendo al contempo la qualità delle 

azioni formative. 

La redazione del Piano formativo, strumento di programmazione snello e dinamico, nel quale 

sono indicati gli interventi formativi da realizzare, rappresenta la fase conclusiva del processo di 

pianificazione della formazione.   

 

FLESSIBILITA’ DEL PIANO 

 
Il Piano Formativo, pur avendo carattere programmatorio, è necessariamente flessibile.  

Deve, infatti, essere costantemente monitorato ed aggiornato rispetto a nuove e prioritarie 

necessità  professionali e/o organizzative, conformemente alle innovazioni del contesto normativo e 

degli obiettivi dell’Amministrazione, nonché in riferimento alle risorse finanziarie disponibili. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Fonti di riferimento normative per la predisposizione del piano: 

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 il D. Lgs. 27 ottobre 2009, n.150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

 l’art.1 della L.190/2012 (cd. Legge anticorruzione), secondo cui la formazione è altresì una 

delle misure di sicurezza da prevedere nel Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione quale mezzo per contrastare fenomeni distorsivi nell’esercizio delle funzioni 

pubbliche e l’illegalità in genere; 

 la Direttiva sulla formazione e la valorizzazione del personale delle Pubbliche 

Amministrazioni (Dir. Min. Del 13/12/2001); 

 la Direttiva sui progetti formativi in modalità e-learning nelle Pubbliche Amministrazioni (Dir. 

Min. del 6 agosto 2004); 

 la Direttiva sulla “Programmazione della formazione delle amministrazioni pubbliche” 

(Direttiva 30 luglio 2010). 

Infine, l’art.49 bis del CCNL 21/5/2018 stabilisce che le attività di formazione sono in particolare 

rivolte a: 

 valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti; 
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 assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone 

la qualità e l’efficienza; 

 garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 

lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi 

lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni 

legislative; 

 favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti 

in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 

polivalenti; 

 incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento 

organizzativo. 

 

LA STRUTTURA DEL PIANO FORMATIVO 

 
La presente proposta di Piano di formazione dell’Ente comprende, come previsto dal vigente 

Regolamento di Organizzazione della Funzione Formazione, sia le iniziative formative di rilievo 

trasversale che quelle di rilievo circoscritto a ciascuna Area. 

 

I PIANI DI AREA  

 
 Al fine di consentire una visione complessiva degli interventi formativi, alla proposta di 

deliberazione di approvazione del Piano formativo sono allegati i Piani Formativi di Area, che 

comprendono le iniziative formative di rilievo, circoscritte a ciascuna Area, formulate dal 

Coordinatore su proposta, stimolo e suggerimento dei singoli Dirigenti di Direzione, che 

costituiscono parte integrante del presente. 

  

IL PIANO FORMATIVO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI  

 
 Il Piano Formativo illustra, sinteticamente, le iniziative formative che si intendono realizzare, 

compatibilmente con le risorse finanziarie stanziate sul bilancio dell’Ente. 

 Il Piano formativo anno 2022 riprende e prosegue quanto già fissato nel Piano Formativo 

dell’anno precedente e prevede, pertanto, la realizzazione, attraverso lo strumento dell’Accordo 

Quadro, dei seguenti interventi formativi: 

a) corso di management per dirigenti     n. ore 15  

b) corso in materia di anticorruzione e trasparenza   n. ore 45 

c) corso di aggiornamento informatico     n. ore 100 

d) corso di aggiornamento per addetti al primo soccorso  

e alla prevenzione incendi      n. ore 60 

e) corso in materia di Building Information Modeling   n. ore 180 

f) corso di formazione sull’ordinamento finanziario  
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e contabile degli enti locali      n. ore 30  

g) corso di formazione e aggiornamento sugli appalti   n. ore 60 
 

 

Si segnala, poi, che - conformemente alla nota prot. n.38958 del 17/03/2022 a firma del 

Segretario Generale – si provvederà ad adeguare gli argomenti da trattare nell’intervento formativo, 

di cui alla lettera b), con quelli indicati nella succitata comunicazione, che sarà allegata alla 

deliberazione di approvazione del Piano Formativo (inclusa nei Piani di Area). 

 

La Città metropolitana di Napoli, inoltre, ha aderito al Programma di assessment e 

formazione realizzato dal Dipartimento della funzione pubblica nell’ambito del progetto 

“Competenze digitali per la PA” (finanziato a valere sul Programma Operativo Nazionale (PON) 

“Governance e capacità istituzionale” 2014-2020). 

Il progetto persegue l’obiettivo di consolidare e promuovere la crescita delle competenze digitali dei 

dipendenti pubblici a supporto dei processi di innovazione della pubblica amministrazione e, più in 

generale, del miglioramento della qualità dei servizi erogati a cittadini e imprese. 

L’adesione permetterà ai dipendenti di fruire, previa autovalutazione delle conoscenze individuali, di 

una formazione sulle competenze digitali relative alle 5 aree descritte nel Syllabus (Syllabus 

“Competenze digitali per la PA” è il documento che descrive l’insieme minimo delle conoscenze e 

abilità che ogni dipendente pubblico, non specialista IT, dovrebbe possedere per partecipare 

attivamente alla trasformazione digitale della pubblica amministrazione). 

 

E’ previsto, infine, l’attivazione di un corso di formazione e addestramento, a favore  di 50 

dipendenti, che saranno addetti alle attività di revisione, integrazione e apposizione della 

segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico 

veicolare. Il percorso formativo sarà strutturato in tre moduli della durata complessiva di 8 ore più 

un’ora per la prova di verifica intermedia e un’ora per la prova pratica di verifica finale.  

I contenuti didattici faranno riferimento all’Allegato II del Decreto Interministeriale del 22 

gennaio 2019. 

 

MONITORAGGIO E VERIFICA 

 
La Direzione Politiche del Personale, Pari Opportunità, Qualità dei servizi cura la 

rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva partecipazione. I relativi dati 

sono caricati in una banca dati digitale e archiviati nel fascicolo personale del dipendente.  

Al fine di verificare l’efficacia della formazione, si pianificherà l’articolazione di test di 

valutazione del livello di apprendimento raggiunto al termine di ogni singolo intervento formativo. 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei 

risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi.  

La verifica è, infatti, il “processo attraverso il quale si verificano la qualità (incluso il 

gradimento) e l’efficacia del processo formativo (in termini di apprendimento delle conoscenze che 

si intendono trasmettere, delle competenze ed abilità pratiche, comportamentali e relazionali che si 
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vogliono far acquisire, nonché di concreta e sistematica applicazione nella quotidianità del lavoro ed 

in condizioni di emergenza delle stesse)”. 

In particolare le suddette valutazioni saranno interne al percorso formativo e saranno 

finalizzate a giudicare la formazione ricevuta dal singolo lavoratore e la qualità/efficacia del percorso 

formativo nel suo complesso. 

Gli esiti delle valutazioni dei singoli lavoratori saranno, inoltre, utili per procedere alla 

valutazione del processo formativo. Pertanto, durante e al termine di ciascun intervento formativo, 

a ciascun partecipante sarà chiesto di compilare un questionario di valutazione e gradimento. 

 

 

DEFINIZIONI FINALI E RISORSE ECONOMICHE 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

Tempi di 

realizzazione 

Modalità di 

attuazione 

Risorse 

finanziarie 

 
- Prosecuzione dei  corsi avviati nel 2021; 
- avvio corsi relativi al “Syllabus – 

competenze digitali per la PA”; 
- corso ai sensi DM 22/01/2019 
 

Le attività formative saranno rivolte al 
personale dipendente del comparto e al 
personale dirigente  
 

Le attività formative saranno effettuate 
mediante l’utilizzo delle risorse economiche 
stanziate nel bilancio.  

 


























































































































